
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

x *ì 

LVM 
t 

Rinnovarsi 
operine 
EGOO il problema 
Mi Abbiamo rivolto a Loris 
Morlni, della Federcoop di 
Modena, alcune domande 
sulla situazione del settore co
struzioni all'interno della le
ga 

Quali tono I processi in atto 
nella coopcrazione modenese 
per rendere pia efficiente il si
stema di imprese' 

Il nostro obiettivo e riuscire 
a competere sui mercati com
plessi Per raggiungere questo, 
occorrono azioni che adegui
no le nostre cooperative La 
prima linea di azioni riguarda 
I adeguato dimensionamento 
dell Impresa accompagnato 
dallo sviluppo delle funzioni 
di carattere strategico £ noto 
che siamo appena usciti da 
un complesso processo di ag
gregazioni che ci ha portato 
ad affiancare alla Cmb, che 
già operava su mercati 'alti-, 
altre due cooperative Sistema 
e Cdc, che oggi operano con 
successo sul mercato nazio
nale La seconda linea d azio
ne, riguarda gli investimenti 
comuni in settori strategici 

Il nostro Impegno per i 
prossimi mesi sarà rivolto a 
sviluppare al massimo ogni 
possibile azione affinchè sia
no individuali alcuni progetti 
Integrati • finalizzati ad alcune 
nicchie strategiche - nei quali 
Investire unitariamente come 
gruppo modenese, 

Quali sono I settori pie in
novativi in cui le imprese pos
sono oggi cimentami e con 
quali possibilità di riuscita? 

Per competere tu mercati 
complessi, occorrerà che sia
no sviluppale funzioni oggi 
moHocarenli Ad esemplo oc
correrà una integrazione ere-
accante con II mondo finanzia-
rio e una adeguala padronan-
zadtlle tecniche di ingegne
ria finanziaria. Occorrerà, 
Inoltre, che nell'Impresa di 
•viluppi quale lunztone cen
trale Il momento kteativo-pro-
gettuale, non solo a livello in-
gegnarlsUco ma anche e so
prattutto di fattibilità economi
ca, Occorrerà poi sempre più 
operaie come gruppo, attra
verso una articolazione tipolo
gica, con Varie società speda-
lizzate per comparti ed inter
venti, per tipi di produzioni e 
servizi ed anche per ambiti 
territoriali Corto per lare tulio 
ciò non bastano le nostre sole 
forze di modenesi, per questo 
vogliamo operare come com

ponente del sistema più com
plesso della taga Su questa 
strada ci siamo già incammi
nati anche con la riorganizza-
zionc dei servizi comuni e 
centrali Possibili» di nuscita 
ce ne sono, alcuni successi li 
abbiamo già ottenuti 

Mercato locale e mercato 
nazionale convivenza o in
compatibilità? 

I problemi da affrontare so
no complessi Non pub esiste
re un modello a cui fare riferi
mento, inoltre non è possibile 
ricercare soluzioni semplicisti
che La stessa struttura del si
stema delle cooperative della 
Lega « un modello estrema
mente articolato e complesso 
In Italia abbiamo poi una rete 
di committenze pubbliche, ad 
esemplo, che e unica Ira I 
paesi europei il mercato na
zionale, quasi sempre, passa 
attraverso l'articolazione loca
le Quello che occorre 6 quin
di una grande capacità di 
operare su entrambi i livelli 
Forse in questo, come sistema 
di imprese aderenti alla Lega 
rappresentiamo un latto unico 
nel Paese, in questo io vedo 
uno dei nostri punti di Iona 

Quali sono I cambiamenti 
che si prospettano alle impre
se per affrontare la concorren
za Intemazionale dopo il 
1993? 

Questa problema non ri
guarda solo noi cooperative, 
ma tutte le imprese Italiane in 
Europa ci sono gruppi che per 
dimensioni e per complessità 
di servizi offerti non hanno 
paragoni con la realtà italia
na. 1^ responsabilità e del si-

" delle sue le | | l e 

tettare costruzioni /oop e successo 
D mercato regista un trend positivo Interventi individuali e collettivi 
È prevedibile un processo di integrazione per progettare, gestire e produrre 
tra capitale pubblico e privato Un modello di sviluppo extraregionale 

Alleanze strategiche a Modena 
per acquisire grandi commesse 
•Lì II mercrflo twionale 
delle costruzioni dopo anni 
di siasi, sta manifestando un 
trend favorevole con una cre
scita prevista nella misura del 
2-3'J. annuo I ambiente, i tra* 
sporti, gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno la nqualili* 
castone dei sistemi urbani 
delle grandi metropoli il pò-
icnziamento e I innovazione 
delle infrastrutture del lenito* 
no sono le tipologie dt inter
vento verso le quali converge* 
ranno crescenti risorse pubbli* 
che e private Nonostante le 
Incertezze, dovute alla scarsa 
programmazione e alle dilli 
colla di governo della spesa 
pubblica, e possibile prevede
re un processo di Integrazione 
tra l'intervento del capitale 
pubblico e quello privato con 
un sempre maggiore cofnvol-
gimcnio di quest ultimo nei 
programmi promossi e diretti 
'dall Ente pubblico In questo 
quadro, assumono sempre 

maggiore im|>ortdnza le fun
zioni terziarie dell impresa 
che dovrà projmrsi non come 
semplice rcdli/vatrìcc di ope 
re ma come struttura in grado 
di promuovere e progettare 
interventi complessi, di mobi 
litare risorse per la loro realiz
zatone e di proporre soluzio
ni per la gestione 

te trasformazioni in atto sul 
mercato ed il ruolo che in es
so intendono giocare le gran 
di imprese di costruzione han 
no stimolalo In questi anni un 
ampio processo di riorganiz
zazione della struttura di im 
presa da un lato si è assistito 
allo sviluppo delle funzioni di 
marketing della ricerca delta 
finanza dall altro 6 cresciuta 
I attenzione alia capacità di 
governo dei processi produtti 
vi Non si sono parallelamente 
sviluppati processi di conccn 
trazióne Ira le imprese ci si è 
limitati a costruire alleanze sia 
di carattere temporaneo fina
lizzate alla gestione di singole 

iniziative che di carattere du 
raturo con I obiettivo di con 
quistare precisi spazi di mer
cato In questo quadro la 
coopcrazione nel settore delle 
costruzioni ha avviato un am
pio processo di riorganizza
zione da cui in specifico nel
la provincia di Modena sono 
emerse una sene di realtà di 
dimensione media e medio 
grande Cmb Crc e Sistema 
sono Ire realtà che insieme 
coprono larga parte della coo
pcrazione dì costruzione a 
Modena Tra queste la Cmb 
di Carpi risulta una della po
chissime cooperative di co
struzioni che non abbia subito 
processi di lusionc e unifica
zione «Non siamo contrari 
per principio a questi proces
si o al consorzi • dicono alla 
Cmb • Semplicemente ritenia
mo che non debbano essere 
calati dall alto, ma risultare da 
esigenze reali di crescita Pen
siamo che si possa anche 
uscire dal modello semplice

mente territoriale e fare aper
ture a largo raggio» Rispetto 
alle politiche della Lega la 
Cmb si riconosce in una stra 
tegia di gruppo che preveda 
la propria partecipazione di
retta alla pari delle altre, alla 
definizione delle scelte e alla 
gestione delle attività promo
zionali e commerciali «Rite 
marno che le cooperative 
debbano essere integralmente 
responsabili dell acquisizione 
e della gestione produttiva e 
finanziaria delle commesse, 
con la titolarità dei contratti e 
la presenza diretta nei rag
gruppamenti e nelle società 
consortili- Ali interno del set
tore costruzione della Lega, le 
aziende del Modenese, pur 
avendo - alcune raggiunto 
ragguardevoli dimensioni, 
hanno ancora della strada da 
percorrere per raggiungere i li
velli di integrazione più ade
guati rispetto al mercato Que
sto almeno è il parere di Dario 
Goldoni della direzione della 

Crc di Modena «La grande di
mensione quantitativa risulta 
to di integrazioni e fusioni dà 
I opportunità di presentarsi sul 
mercato dei grandi progetti 
Ad esempio per la costruzio
ne di nuovi insediamenti com 
merciali é possibile assumere 
un ruolo prepositivo insieme 
ad altre imprese Quando I in
vestimento è alto, oppure si 
intende entrare in mercati 
nuovi la grande dimensione è 
necessaria Quello che do
vremmo studiare, come eoo-
perazione, e un modello che 
consenta alle singole imprese 
di occupare proprie nicchie di 
mercato e nello stesso tempo 
in collaborazione con le altre, 
coordinare gli invcs'imenti e 
determinare funzioni finan
ziane e umane Si tratta di di
scutere gli esiti del piano di ri
strutturazione delle cooperati
ve modenesi partito nell83 
Oggi è necessano chiarire un 
nuovo assetto in grado di co
struire un integrazione per fa

re affari insieme e per progetti 
in comune» 

La ricerca di una nuova 
struttura del sistema Lega ri
porta a una questione di vec
chia data I essere cooperativa 
può rappresentare un fattore 
di successo7 «Noi riteniamo di 
si • dicono a Sistema, il grup
po che riunisce quattro impor
tanti coop di costruzione -
Nella cultura cooperativa la 
solidarietà è un valore sovra
no, che si e evoluto dall ambi

to difensivo interindividuale a 
quello dell'affermazione di un 
modello di sviluppo locale e 
regionale Oggi la solidarietà 
cooperativa può compiere un 
altro salto di qualità, quello 
che consente ai produttori-
/proprietari di coniugare l'im
prenditorialità con la vita coo
perativa, per affermare una 
cultura che sconfigga la com
petitivita come ragione di vita 
pur partecipando in pieno al
la logica del mercato.» 

la carenza di actoni per soj»e-
nere e qualificare il settore. 1 
cambiamenti nell'immediato 
tono determinati dall'esigen
za di dovert competere con le 
Imprese europee, D'altronde 
questa è una realtà già in atto 
da alcuni anni sebbene se 
con esempi ancora limitati 
Nella stessa Modena nei lavori 
di maggior rilievo te imprese 
europee si sono già affacciale 
In un secondo momento, ine
vitabilmente, la legislazione 
italiana si dovrà adeguare a 
quella più moderna e avanza
ta dei maggiori paesi Cee Ma 
questo sarà un gran bene per 
tutta la imprenditona sana del 
paese' 

Un «Sistema» per costruire il nuovo 

aV La commessa della ricostruzione dell'abi
tato di Valva (Sa) è emblematica per Sistema 
per la sua strategia Valva è un paesino di 2000 
abitanti che, disastrato per oltre 180% dal Si
sma del 1980, ha scelto di rinascere uguale a 
prima L intervento di Sistema viene, cosi, ad 
assumere una sfaccettatura che coincide am
piamente con la ricchezza di espenenze pro
fessionalità e impegno delia cooperativa mo
denese dal consolidamento antisismco a) re
cupero e restauro del centro e degli edifici sto
rici, alla realizzazione di una moderna rete 

d'infrastrutture civili Un'operazione di grandi 
dimensioni - 50 miliardi • condotta da uomini 
di Sistema prevalentemente di ongine campa
na, a sottolineare una scelta di presenza ih 
quell'area geografica nella veste di •partners» e 
non di canale di trasferimento di risorse (pro
fitti) dal Sud al Nord Le pietre numerate di 
Valva stanno tornando al loro posto secolare 
mentre i soci campani di Sistema stanno di
ventando protagonisti delle scelte innovative 
della loro cooperativa che affila gli strumenti 
per gli impegni del mercato degli anni 90 

lai La nascita di Sistema e 
stala una iniziativa per rende
re più efficiente il «sistema di 
imprese» cooperativo 

Chiediamo a Trazzi il presi 
dente qual è, da questo pun
to di vista, il bilancio di questi 
pnmi dieci mesi? v 

Direi, in pnmo luogo, che Si
stema non è il frutto di un 
•processo* di razionalizzazio
ne e ottimizzazione del siste
ma cooperativo, ma piuttosto 
uno «strumento» per favonre 
tale processo Voglio dire che 
la motivazione di cui parla si 
fondava su una intuizione • 
giusta,, giustissima • che non 
aveva però (e non ha anco-

|i"ra) la dignità e la forza di una 
"strategia ovunque condivisa, 

ben strutturata e coerente
mente perseguita. Rispetto a 
questa situazione, perciò, Si
stema può anche essere vista 
come una sorta di laboratorio 
La nostra cooperativa sta affi
dando te proprie possibilità di 
successo aziendale ad un in
sieme di azioni di razionaliz
zazione e di innovazione sia 
sul terreno gestionale sia e so
prattutto. su quello strategico 
Sene, questo patrimonio di 
esperienza è certamente a di
sposizione della Lega che ad 
esso potrà sempre riferirei per 
calibrare le strategie unitarie 
con cui dovrà guidare il suo 
comparto delle costruzioni 

verso gli appuntamenti euro
pei che ci stanno di fronte 
Aggiungiamo, per inciso, che 
già in questo breve penodo il 
modo in cui Sistema porta 
avanti a livello nazionale le 
proprie scelte ha dato indubbi 
frutti positivi di carattenzzazio-
ne e di posizionamento Ber la 
Lega non si tratta soltanto • te
niamo a ribadire questa no
stra opinione - di affrontare il 
problema delle dimensioni 
delle imprese È altrettanto 
importante 1 affermazione di 
una cultura imprenditonale 
abbastanza diversa da quella 
che ha permeato finora l'azio-
ne4elle coopefauva^teostni-
zione Ed è indispensabile la 
contestuale traduzione di tale 
cultura in termini organizzati
vi investendone te singole im
prese, i consorzi, tuttala Lega 

Sistema, quindi, segna 
un'ullenore presenza della 
cooperazione modenese sul 
mercato nazionale. Quali so
no le caraneristiche particolari 
con cui si presenta9 

Ulteriore17 Beh, ulteriore, si, 
ma anche nuova Nuova per
ché non si presenta come 
qualunque altra buona impre
sa che si candida a «fare una 
costruzione» e basta, tutto fini
sce Il In effetti Sistema è at
tenta ad una parola che corre 
molto nella nostra cooperati-

non ha come unico suo terre
no quello della tecnica e della 
tecnologia, io metterei in pri
mo piano l'assetto organizza
tivo «divisionale* pensato In 
funzione dell'esaltazione del
lo spinto imprenditoriale, del
le capacità e professionalità 
presenti in azienda e da ac
quisire in funzione dei nostri 
programmi, del crinrolgirnen-
to del corpo sociale per otte
nere la massima efficacia sen
za perdere in efficienza, ed al
tro ancora. Sempre In que
st'ambito «organlzzauVO" Il 
colloca l« scelta di realizzare 
un vero servizio 4 mutato* 

va bisogni I bisogni nuovi o 
mutati della gente, ma anche ! 
bisogni del committente, pub
blico o privato che sia Perciò, 
come scelta generale e in 
ogni specifica situazione, sia
mo impegnati sul terreno del
l'innovazione «di prodotto» e 
«di processo» Siamo una 
struttura in grado di coordina
re ed erogare servizi ed assi
stenza che travalicano l'oriz
zonte fisico dell'opera, entria
mo come partners in campi 
gestionali, finanziari, di trasfe
rimento di know-how. Lavo
riamo con gente •nostra» ma 
nata e cresciuta Kit POMO (ed 
oggi ̂ _bbjirj»7sod capuani,^.,:che non,.coincida, alla.wt- -. 

giro il rapporto di collabora- " 
zione con le Imprese locali 
esecutrici ed Integratrici del 
nostro lavoro Ecco, oltre che 
impresa che produce opere 
edilizie, siamo anche azienda 
che partecipa a •prodotti 
complessi., ad «Ilari., se vuo
le, al cui centro c'è anche un 
edificio ma che si collocano 
In un tempo ed in contesti 
d'integrazione abbastanza 
nuovi per l'esperienza delle 
cooperative emiliane 

Quali sono gli elementi di 
Innovazione più importanti 
già operativi o in via di ado
zione in Sistema' 

Premesso che I innovazione 

ed uni 
pia affinato uso della Informa
tica e dell* telematica. Que
st'ultimo campo è anclw quel
lo che ci consente di tenerci 
al passo e -perché no - di par
tecipare alle •innovazioni di 
prodotto. In alto nel settore 
delle costruzioni e di sviluppa
re al meglio l'aspetto princi
pale di ogni .innovazione di 
processo, la programmazio
ne e la gestione MI (ermo qui 
per non dar eco eccessiva a 
cose a cui si sta lavorando 
con un impegno che Ione 
può essere illuminato dal (alto 
che una delle nostre « M o 
ni» si chiama •Progetti spedi-

L'imperativo Cdc è diversificare gli interventi 

Dentro il territorio 
per il territorio e dintorni 
•al Una doppia caratteristi
ca contraddistìngue la Cdc nel 
panorama della cooptazione 
di costruzione modenese l'es
tere profondamente radicata 
nel proprio territorio e nello 
stessa tempo operare a pio 
largo raggio e In ambiti diversi 
da quello puramente edilizio 
tramite altre due società con
trollate La .Cooperativa di 
Costruzioni- è I azienda "ma
dre" con la vocazione all'edili
zia pura Il 90% del suo fattu
rato • 65 miliardi circa previsti 
per l'89 - « rappresentato dai 
lavori di costruzione Del re
stante 10%, Il T% proviene dal 
la produzione di manufatti 
per la prefabbricazione e II 3* 
dalla lavorazione marmi La 
Cdc controlla poi altre due 
realtà aziendali: per II 100* la 
Rampini, che òpera nel setto
re ferroviario, e fattura circa 
14 miliardi all'anno e, a mag
gioranza, l'Italmar, una socie
tà veneziana che fattura oltre 
3 miliardi l'anno, impegnata 
nel settore dei trasporti in am
biente lagunare e in opere di 
infrastruttura 

Dal punto di vista occupa
zionale, la Cdc dispone di 420 
dipendenti ncll Impresa ma
dre (di cui 300 sono anche 
soci), di circa 100 por la Ram 
pini e di una quindicina di 
persone ali Italmar 

Le aree di rilcnmcnto del
l'attivile sono Modena e la 
provincia, in cui si sono svi
luppate nel tempo le coopera
tive di costruzioni Carpi, Novi. 

Nonantola, Camposanto, Ra-
vanno La Cdc dispone di una 
sezione soci anche a Rovigo 
Il Veneto, in generale, rappre
senta un «area di presidio., tra 
Verona e Venezia fino al 
Trentino Alto Adige 

Sotto il profilo dell organiz
zazione del lavoro Cdc e arti
colata In due divisioni di tipo 
territoriale, la prima per I area 
di rilcnmcnto della sede, Mo
dena e provincia, e la secon
da per I Italia, ossia il Veneto 
e le altre regioni dove volta 
per volta vengono assunti la
vori 

L'azienda opera In lutti i 
segmenti del mercato edilizio 
rcsldenriulc, infrastnitturale, 
sociale e speciale, intendendo 
con questo gli interventi in un 
ambiente delicato come quel
lo marino Per quanto riguar
da l'edilizia sociale, Cdc ha la
vorato molto al segmento sco
lastico e ospedaliero Attual
mente, ad esempio, la coope
rativa e impegnata nella ri
strutturazione dell ospedale 
S Giovanni a Venezia Nel set
tore residenziale, oltre alle co
struzioni tradizionali ad uso 
abitativo, si sono avvalsi della 
Cdc pubbliche amministrazio
ni per realizzare infrastrutture 
sportive come il palazzo dello 
sport di Modena e il palaucl-
lo di Rovigo Cdc inoltre ha 
partecipalo al lavon per la co 
strurionc del primo centro 
commerciale integrato di Mo
dena, 1 Portali,ed e una delle 

aziende proponenti per la co 
struzionc del secondo centro 
in località Morane 

In prospettiva I intenzione 
é di puntare sia sul rafforza 
mento del mercato tradr/tona 
te sia sulla ricerca di nuove in
tese con gli altri partners eoo 
perativi della zona per pre 
sentami su un mercato più va 
sto Larea territoriale mode 
ncsc rappresenta un 
patnmonio storico per la Cdc 
anche se le dimensioni stabili 
(con una leggera tendenza al 
calo demografico) della città 
fanno intendere che lo svilup 
pò edilizio per i prossimi anni 
sarà Impostato prevalente 
mente sulla esigenza di quali 
licarc il patrimonio attuale Ad 
esempio si punterà molto alla 
ristrutturazione dei centri sto 
rlci e delle zone ex industriali 
di prima penlcna Ì£ prospet
tive di crescita quantitativa ri 
sultano attualmente più limi 
tate a causa del tasso di cre
scita assai contenuto che si 
prevede per il settore 

Anche rispetto al grande 
mercato delle infrastnitture, 
Cdc ritiene necessario proce
dere a una migliore integra
zione con le altre Imprese 
cou)icralivc del territorio in 
modo da presentarsi sui gran
di mercati • che diventeranno 
sempre pili competitivi con la 
scadenza dei 1(>92 ben ai 
lrc//uli mi* Ito ai grossi inve
stimenti dì avviamento clic si 
renderanno necessari 

La Cooperativa di Carpi accelera la crescita in vista del 1993 

Li Cmb è già pronta per il grande balzo 
Avanti tutta verso l'Europa 
taV La Cmb, cooperativa mu
ratori e braccianti di Carpi 
(Modena), sulla base del pia
no triennale 1989/91, intende 
proponi dui mercato edilizio 
come vera e propria impresa 
generale di costruzioni, aven
do ormai raggiunto dimensio
ni e capacità adeguate ai 
grandi lavori La Cooperativa 
Muraion e Braccianti di Carpi 
ha realizzato gli obiettivi trac
ciali nel precedente piano 
triennale, diventando Uh* 
grande cooperativa nazionale^ 
pur senza nnunciarc a una 
forte presenza nei territori *di 
origine La Cmb opera *da 
tempo su tre mercati fcrntoria-
li Carpi e la provincia di Mo
dena, Milano e Roma, dove 
sono presenti tre delle cinque 
divisioni in cui e articolata i a 
stenda IJC altre due divisioni 
riguardano il mercato estero e 
i grandi lavon 

Il piano tnennalc 89/°.! 
prevede uno sviluppo dell im
presa tale da portare il Iattura-
Io a 700 miliardi nel periodo 
il momento attuale 6 certa
mente di fondamentale un-
ixirtanra sarà Intatti quolki 
che aprirà le porte ali Kuropa 
scn/a frontiere del '12 I. ab
battimento delle frontiere do
ganali e (omogcnci/ra/ionc 
delle nomialivc in materia di 
appalli in ambilo commutano 
faciliteranno I ingresso nel no 
stro Pai si- dei giganti europei 
ftr roRtten1 la concorrenza e 
alto SCO|HI di potere oiieran-
da -general conlraclor- la 
Cmb prevede IH I filano Ini n 
naie- in corso un ani le ra/io 
ne della e rese ila il n|M riunii 

Una fase della costruzione di un viadotto sull'Amo per il raddoppio detta Unta ferroviaria Direttissima 

to di nuove risorse patrimo
niali e Iman/lane nonché un 
miglioramento della reddttivi 
1.1 da conseguire operando 
nei segmenti medio aiti del 
mercato Gii incrementi di fat 
turato ipot>7/ati nel triennio 
sono complessivamente del 
41'A Ne clerivcrcblie un au 
mento di utili pari al 4 \. del 
fatturato Sulla base- delle veri 
liilu del secondo quaclnnic 
sltv H'I I olileIhvo di latllirato 
pnusto |icr Ialino (211 mi 

«ardì) sembra quasi raggiun
to I utile risulta particolar
mente positivo, attcstandosi al 
5J., che in cifra assoluta com-
sponde a circa 10 miliardi 
Particolarmente interessante 
appare il portafoglio lavori 
con un forte miglioramento 
delle lommesse sotto il profi
lo qualitativo La Cmb ha fatto 
il suo ingresso in mercati di
versificati assumendo nuove 
(litologie (Il lavoro 

IV r quanlo riguarda la divi

sione grandi lavon, vanno se
gnalati tra gli altn, gli inter
venti relativi al raddoppio del
la linea Icrroviana Direttissima 
Ira Arezzo e Figline e il pro
lungamento della linea Uno 
della metropolitana di Milano 
Di grande importanza, poi, ri
sulta I acquisizione di lavori 
per la costruzione di un cen
tro commerciale • sarà il più 
grande d Italia - in provincia 
di Bergamo un complesso 
che si estenderà su 200000 

metri quadrati e comprenderà 
anche alberghi e centri dire
zionali La Cmb ha già matu
rato una buona esperienza In 
questo campo con la costru
zione del centro commerciale 
Bonola a Milano Nella stessa 
città, la Cmb fa parte del con
sorzio per la costruzione del 
nuovo Palasport su progetto 
dell'architetto Aldo Rossi Al 
Sud, la società ha ottenuto 
due appalti dell'importo di 28 
miliardi in Basilicata, per la si
stemazione idraulica de) me
dio Basente. 
„ Tutti questi lavori-che rap
presentano solo una parte del 
portafoglio Cmb - dimostrano 
la capacità, da parte delta 
cooperativa, di acquisire ope
re di costruzione di grarìde 
complessità Altrettanto si può 
dire per le opere in cono al
l'estero- quasi completata la 
diga di Corumana, in cui la 
Cmb é capofila del consorzio, 
mentre nello stesso luogo si 
sta costruendo una centrale 
idroelcttnca Ancora in Africa, 
sona in corso opere in Tunisia 
(diga di Seinane), in MAda-
gassar, con I acquedotto di 
Antsiranana e in Senegal, con 
un programma di sviluppo ru
rale nel dipartimento eli Sed-
jou Altn lavori sono Incorso 
in Grecia Guinea e Urss. L'è-
stero, alla fine del triennio 
rappresenterà una quota pari 
al 15« circa del fatturato della 
Cmb L'attività di costruzione 
organizzala dalle divisioni ter
ritoriali coprirà il 55*, mentre 
i grandi lavori assorbiranno 
una quota del 30% elica. 

l'Unità 
Lunedi 
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